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SAVONA. Se nel centrodestra per­
siste il braccio di ferro sulla lista del
Pdlesuchiverràesclusoconl’ingresso
di Rosavio Bellasio (in pole position
per “uscire” c’è sempre più Graziano
Falciani ma mai dire mai), nel centro­
sinistra tiene banco il problema delle
alleanze e delle formazioni delle varie
liste in appoggio a Claudio Burlando.

L’ultimo terremoto è quello che ar­
riva dai Verdi con Carlo Vasconi e
Cristina Morelli che hanno minac­
ciato il governatore del Pd di andare da
soli se non verrà ricucito quello che dai
dirigenti ambientalisti è considerato
«un gravissimo sgarbo». Il fatto incri­
minato è lo “scippo” del candidato
verde di Albenga ­ il pediatra Carlo
Tonarelli­da partedellalistacivicain
appoggio a Burlando (Noi per Bur­
lando). «Tonarelli era dei nostri, aveva
detto sì alla candidatura in un incon­
tro a Finale e il partito puntava su di lui
sul ponente savonese ­ accusa Va­
sconi, consigliere regionale uscente e
riconfermato capolista dei Verdi ­
Adesso ci ha comunicato di essere
stato cercato dalla lista civica di Bur­

lando e di andare con loro. Evidente­
mente non ritiene un onore essere nei
Verdi: liberissimo di fare le scelte che
ritiene, ma il problema è con Bur­
lando. Se non si rispettano gli alleati,
significa che i rapporti non sono così
forti. Stiamo discutendo il da farsi
all’interno del partito e la decisione
spetta alla segretaria Morelli ma cer­
tamente, dopo l’esclusione anche dal
listino, questo sgarbo è inaccettabile».
Inutile dire che la minaccia, neppure
troppo velata, è che i Verdi corrano da
soli con un proprio candidato presi­
dente contro Burlando.

Negli altri partiti del centrosinistra
non ci sono terremoti in atto ma è un
problema non da poco sistemare liste
e capolista. Nell’Udc questo dilemma è
a dir poco spinoso e rischia di creare
malumori. Il capolista ufficiale è
Franco Zino, presidente della Confe­
sercenti, ma c’è la presenza ingom­
brante anche di Alessandro Garas­
sini, già presidente della Provincia ora
approdato al partito di Casini, che
forse non accetterà di correre da spar­
ring partner. Chi la spunterà in caso di

braccio di ferro? Gli altri nomi sicuri
dell’Udc sono Maria Luisa Formato
e Gaetano Milintenda. Gli ultimi due
sono invece ancora da decidere.

Ed è bagarre anche per i nomi
dell’Italia dei Valori. Qui le candida­
ture certe sono cinque su sei: resta l’ul­
timo posto da assegnare ad una donna
che non è stata ancora decisa. I sicuri

sono Giovanni Baglietto, Piergior­
gio Giraldi, Alberto Marsella, Co­
simoMelaccaeStefanoQuaini. «Da
noi non c’è un capolista ma i candidati
verranno proposti in base all’ordine
alfabetico per un principio di parità ­
dice Marsella, volto noto a Savona: di­
pendente del Comune di Savona, già
stretto collaboratore di Massimo Zu­
nino ai tempi dei Ds, oggi approdato
all’Idv di Di Pietro ­ Io correrò per una
nuovapolitica:anzituttosonoperlari­
duzione dei costi della politica, con i
tempi di oggi è inaccettabile che i poli­
tici guadagnino così tanto. E poi per
una campagna di moralizzazione e
trasparenza degli amministratori che
si occupano della cosa pubblica. La
gente non ne può più, a tanti mancano
i soldi per andare avanti, serve gente
seria e concretezza».

Per quello che riguarda il Pd per oggi
ilsegretarioprovincialeGiovanniLu­
nardon ha convocato l’esecutivo che
preparerà la riunione della Direzione
di domani. Quello di domani sarà il
giorno decisivo per sciogliere i dubbi
sia sulla lista, sia sul listino. La lista è

già pronta per quattro­sesti (Carlo
Ruggeri, Nino Miceli, Michele
Boffa e Giovanni Durante) ma re­
stano da trovare due donne che il par­
tito preferirebbe pescare nella società
civile. Per quello che riguarda il listino,
il vertice di lunedì a Genova ha confer­
mato un posto per Savona (Lorena
Rambaudi) ma resta l’incertezza per­
ché dalla scelta del nome genovese (a
Genovaifranceschinianivoglionouno
di loro) dipendono le scelte delle tre
province.

Per quello che riguarda la lista civica
“Noi con Burlando” il capolista sarà il
finalese Angelo Berlangeri (futuro
assessore al turismo, se vince Bur­
lando) e con lui ci sarà Carlo Tona­
relli di Albenga e altri quattro.

Infine la Federazione della Sinistra
(Rifondazione, Comunisti Italiani e
altri) che è l’unica lista sicura e senza
problemi. Correranno: Jan Casella,
Claudio Gianetto, Ilaria Magrini,
Alberto Poggio, Carlotta Pozzato e
l’assessore uscente Franco Zunino.
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

L’home page del sito internet presentato dall’assessore regionale ed ex sindaco di Savona Carlo Ruggeri
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Verdi, “strappo” con Burlando
La candidatura di Tonarelli nella lista civica scatena i malumori degli ambientalisti

n ALBENGA. I giovani
del Pdl si ribellano ai
“grandi”: «Niente

lista, noi appoggiamo Robello De
Filippis». L’idea di allestire una
lista denominata proprio “Pdl Gio­
vani” e guidata da Guido Lugani
non piace a un folto gruppo di gio­
vani militanti azzurri, che annun­
ciano da un lato di non essere dispo­
nibili a candidarsi, dall’altro di so­
stenere la candidatura dell’ex coor­
dinatore cittadino del Pdl Bruno
Robello De Filippis.

«Ci riconosciamo pienamente
nella realtà del centrodestra e del
Pdl, per cui ci siamo spesso dati da
fare in prima persona – scrivono
Michele Neri, Raiko Radium e altri
dieci giovani ­, sostenendo i nostri
candidati, organizzando eventi e
manifestazioni, facendo affissioni e
distribuzioni di gadget. Ci ricono­
sciamo, quindi, nella definizione di
“GiovanidelPdl”,perlavicinanzaal
partito, e per gli sforzi fino a oggi
profusi per esso».

Una dichiarazione aperta di con­
divisione e fedeltà, ma poi arriva la
stoccata. La lista “Pdl Giovani” ai
dodici attivisti proprio non piace.

«Pur trovando accattivante, e per
certi versi innovativa l’idea di una
lista composta da soli volti nuovi
della politica, abbiamo deciso di
non aderire a detta lista. È nostra
intenzione, infatti, continuare ad
aiutare il partito e dare il nostro
contributo alla coalizione che si ap­
presta a sostenere la coalizione di
centro destra, ma riteniamo di
poter essere più utili come elettori e
come collaboratori, che non come
candidati». Probabilmente il Pdl
cercherà comunque di allestire una
lista di giovani, e certamente ci riu­
scirà, anche se perdere in un colpo
solo ben dodici possibili candidati
(in realtà voci ricorrenti indicavano
la candidatura di otto di loro) non è
un colpo da poco, anche perché si
tratta di tutta un’area politica,
quella che fa capo all’ex coordina­
tore.
L. R.

PDL

I GIOVANI
BOCCIANO
LA LORO LISTA••• «LA POLITICA è ormai sbar­

cata sul web e internet non è più
solo per i giovani e i “tecnologici”,
c’è una fetta sempre più vasta di
società che lo consulta: ci sono
sbarcato anch’io per documentare
cosa facciamo in Regione e le
tante cose fatte per il territorio in
questi cinque anni». L’assessore
regionale Carlo Ruggeri ha pre­
sentato ieri il sito internet che da
qualche giorno è la sua agenda on
line e il suo spazio d’incontro vir­
tuale (www.carloruggeri.it). «E’
un sito dedicato all’informazione

e al dialogo con i cittadini ­ ha
specificato ­ All’interno è possi­
bile trovare tutte le informazioni
sull’attività politico­amministra­
tiva: delibere, contributi, leggi».
Nel sito Ruggeri ha indicato alcuni
slogan scelti per la sua campagna
elettorale. «La “forza della ra­
gione” non ha bisogno di spiega­
zioni ­ spiega ­ ma ho voluto met­
tere in evidenza anche l’articolo
54 della Costituzione: “i cittadini
cui sono affidate funzioni pubbli­
che hanno il dovere di adempierle
con disciplina ed onore».

>> LA NOVITÀ

RUGGERI VARA IL SUO SITO INTERNET
«OGGI LA POLITICA È SBARCATA IN RETE»


